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- OGGETTO DELL'APPALTO -

ART.  1 - Assunzione ed esercizio dei servizi
I  servizi  inerenti  lo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani  (RSU),  assimilabili  e  pericolosi
(RUP),  così  come  definiti  dall'art.  2  del  DPR 10  settembre  1982  n.  915,  nonchè  dal
Decreto Legislativo di recepimento delle Direttive Comunitarie 91/156, 91/689 e 94/62,
nelle  varie  fasi  di  raccolta,  trasporto,  spazzamento,  conferimento  in  discarica,  e/o
trattamento,  sono di  competenza della  società  A.T.O.  Ragusa Ambiente  S.P.A.  giusto
contratto di servizio stipulato in data 12/04/2005.

ART.  2 - Servizi in appalto
I servizi oggetto dell'appalto sono:
1) Raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani non ingombranti provenienti da fabbricati o
da altri  insediamenti civili in genere ubicati:

- in tutto l’abitato di Marina di Ragusa;
- in tutto l’abitato di Punta Braccetto;
- in tutte le contrade limitrofe a Marina di Ragusa e Punta Braccetto;
- lungo la S.P. n.°25 Ragusa – Marina di Ragusa;
La  Ditta  Ibleambiente  s.r.l.  fornirà  400  cassonetti  da  circa  1000  lt  di  cui  319  già
posizionati (vedi allegato “C” al presente C.S.A.) e n° 81 che verranno forniti perchè la
ditta appaltatrice li posizioni secondo le indicazioni dell’ATO Ambiente o suo delegato.
Per cui complessivamente dovrà essere garantito lo svuotamento giornaliero di  n.°
319+81=400 c.a. cassonetti dislocati nella zona sopra indicata.
Inoltre dovrà essere garantito lo svuotamento di 104 cestelli di cui 64 già posizionati
(compreso il cimitero) e forniti da Ibleambiente s.r.l. e 40 bidoni in polietilene di circa
80 lt che dovranno essere forniti a nolo e posizionati per tutta la durata del servizio
dalla ditta appaltatrice su indicazione dell’ATO ambiente o suo delegato;

2) Spazzamento e pulizia del suolo pubblico e svuotamento dei cestini gettacarte nelle
seguenti zone:

- in tutto l’abitato di Marina di Ragusa;
- in tutto l’abitato di:

.  Punta Braccetto;

.  Passo Marinaro;

.  Branco Piccolo;

.  Branco Grande;

.  Randello;
      -    in tutte le contrade limitrofe a Marina di Ragusa e a Punta Braccetto;
3) Lavaggio, disinfezione e deodorazione di cassonetti e contenitori ubicati:

- in tutto l’abitato di Marina di Ragusa;
- in tutto l’abitato di:

.  Punta Braccetto;

.  Passo Marinaro;

.  Branco Piccolo;

.  Branco Grande;

.  Randello;
- in tutte le contrade limitrofe a Marina di Ragusa e a Punta Braccetto;
- lungo la S.P. n.°25 Ragusa – Marina di Ragusa;

4) Raccolta beni ingombranti nelle seguenti zone:
- in tutto l’abitato di Marina di Ragusa;
- in tutto l’abitato di:

.  Punta Braccetto;

.  Passo Marinaro;

.  Branco Piccolo;

.  Branco Grande;
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.  Randello;
- in tutte le contrade limitrofe a Marina di Ragusa e a Punta Braccetto;
- lungo la S.P. n.°25 Ragusa – Marina di Ragusa;

5) Pulizia degli arenili, delle scogliere, raccolta e smaltimento delle alghe nelle seguenti
spiagge:

- Punta Braccetto;
- Passo Marinaro;
- Branco piccolo;
- Branco grande;
- Randello;
- Litorale sabbioso e/o scogliere tra Punta di Mola e la Foce dell’Irminio ad

esclusione del tratto all’interno della Macchia foresta dell’Irminio.
Fornitura a noleggio e posizionamento lungo le spiagge anzidette per tutta la durata
del servizio, secondo le indicazioni dell’ATO Ragusa Ambiente o di suo delegato, di
almeno n.° 80 trespoli in ferro per sacchi 45x90 dotati di coperchio. 

6) Altri servizi
     Si intende compreso nel presente appalto e compensato dall’importo dello stesso ogni
altro  servizio  cha  abbia  carattere  di  eccezionalità  che l’ATO o suo delegato  ritenesse
necessario fare svolgere alla impresa appaltatrice ad eccezione:

- del servizio nei mercatini rionali;
- della pulizia dei gabinetti pubblici;
- del ripasso pomeridiano di spezzamento;
- della raccolta a domicilio pomeridiana e notturna negli esercizi commerciali;
- dello svuotamento di campane per carta, vetro e plastica;
- del diserbo;
- del servizio per manifestazioni varie;

che rimangono di competenza di Ibleambiente s.r.l..
Tutti i rifiuti solidi urbani e quelli assimilati raccolti nell’espletamento dei servizi oggetto del
presente  capitolato  devono  essere  trasportati  e  scaricati  in  discarica  indicata
dall’amministrazione,  debitamente  autorizzata  dalle  competenti  autorità,  ad  oggi  la
discarica  sub-comprensoriale  di  c/da  Cava  dei  Modicani.  Nel  caso  venisse  disposto
l’obbligo  di  conferire  i  rifiuti  in  impianti  ancora  più  distanti  di  quello  di  c/da  Cava dei
Modicani, l’impresa aggiudicatrice avrà diritto all’indennizzo dei maggiori costi di trasporto
sostenuti per la maggiore distanza.

ART. 3 – Importo dell’appalto
L’importo complessivo dell’appalto è di € 693.000,00 così distinto:
Importo a base di gara                              € 623.062,68
IVA 10%                                                    €    62.306,27
Spese di pubblicità                                    €     7.631,05
                                          Sommano       €  693.000,00

ART.4 – Requisiti obbligatori richiesti
Le imprese per  poter  partecipare  al  presente  appalto  dovranno essere  iscritte  all’albo
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti alla seguente categoria: 1D;
 si richiede inoltre:

- di aver gestito, negli ultimi tre anni, il servizio di raccolta e trasporto dei R.S.U. in
almeno un comune avente una popolazione di oltre 40.000 abitanti; 

- il possesso della certificazione di qualità della serie UNI EN ISO 9000.

ART.  5 - Carattere dei servizi
I servizi oggetto dell'appalto,  pena la risoluzione del contratto,  sono da considerare ad
ogni effetto di legge "servizi pubblici" e per nessuna ragione potranno essere sospesi o
abbandonati.  In caso di sciopero dovranno essere garantiti  i "servizi minimi  essenziali"
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previsti  dalla  vigente  legislazione  che  regolamenta  gli  scioperi  nei  servizi  pubblici  (L.
12.6.1990 n° 146). L'individuazione, le modalità e l'entità dei "servizi minimi essenziali" da
garantire sono sottoposti  all'approvazione dell'  ATO Ragusa Ambiente o suo delegato.
Nella  esecuzione  dei  servizi  oggetto  del  presente  appalto,  l'Impresa  aggiudicatrice  si
obbliga  alla  scrupolosa  osservanza  dei  principi  e  dei  contenuti  della  Direttiva  del
Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994 "Principi sull'erogazione dei servizi
pubblici" e ad osservare i principi e gli standard contenuti nella "Carta della qualità dei
servizi ambientali" adottata da Assoambiente, aderente alla Confindustria.

ART.  6 - Durata dell'appalto
La durata dell'appalto è fissato in 122 (centoventidue) giorni a decorrere dal 01/06/2006.
Nel  caso  la  data  di  inizio  del  servizio  dovesse  variare  per  cause  non  addebitabili
all’impresa,  fermo  restando  la  durata  complessiva,   il  servizio  decorrerà  dalla  data  di
consegna dello stesso. Tuttavia l’ATO Ragusa Ambiente si riserva la facoltà di recedere
dal contratto sia nella sua globalità, sia per taluno dei servizi individuati nel precedente art.
2, oltre che per le ragioni di cui all'articolo 28 anche per motivi di pubblico interesse o per il
sopravvenire di situazioni e circostanze che influiscano sulla gestione dei servizi elencati
nel  presente  capitolato  non  escluso  l'avvio  di  procedimenti  per  una  diversa  forma  di
gestione del servizio nell'ambito di specifiche scelte programmatiche.  In tal caso l'Impresa
appaltatrice  non potrà vantare  pretesa alcuna di  risarcimento  o indennizzo a qualsiasi
titolo. Il recesso sarà notificato alla Impresa appaltatrice almeno 15 (quindici) giorni prima.
L'impresa laddove ciò fosse indispensabile,  su richiesta dell'ATO Ragusa Ambiente da
formularsi  in  base  ad  apposito  atto  deliberativo  esecutivo  ex  legge  è  obbligata  ad
assicurare, agli stessi patti e condizioni, la prosecuzione del servizio per un periodo non
superiore  a  mesi  1  (uno)   dopo  la  scadenza,  onde  evitare  qualsivoglia  soluzione  di
continuità nella esecuzione dei servizi affidati in appalto.

ART.  7  -  Osservanza delle leggi e dei regolamenti
L'Impresa appaltatrice avrà l'obbligo di osservare e di far osservare dai propri dipendenti
tutte le disposizioni derivanti dalle leggi e dai regolamenti che fossero emanati durante il
corso  del  contratto,  comprese  le  norme  regolamentari  o  le  ordinanze  Comunali  e
specialmente  quelle  riguardanti  l'igiene  e  comunque  aventi  rapporto  con  i  servizi
dell'appalto.

ART.  8  -  Corrispettivo dell'appalto  e servizi supplementari
Per l'esecuzione dei servizi oggetto dell'appalto l’A.T.O Ragusa Ambiente corrisponderà
all'Impresa  appaltatrice,  suddiviso  in  rate  mensili  posticipate,  l'importo  complessivo
risultante dall’importo a base di gara al netto del ribasso offerto oltre l’I.V.A. nella misura di
legge. Tale corrispettivo si intende remunerativo per le prestazioni previste nel capitolato
per  esplicita  dichiarazione  di  accettazione  e  tiene  conto  dell’obbligo  dell’Impresa
aggiudicataria che  per le attività connesse al servizio di cui all’appalto deve assumere a
tempo determinato full time tutto il personale di cui all’elenco riportato nell’allegato
“A1” a decorrere dalla data di inizio del presente appalto (01/06/2006) e per almeno
120 gg continuativi, ciascuno dei nominativi di cui all’elenco riportato nell’allegato
“A2” per almeno  gg. 110 continuativi e ciascuno dei nominativi di cui all’elenco
riportato nell’allegato “A3” per almeno gg. 60 continuativi. 

ART.  9  -  Aggiornamento del canone
L’importo dell’appalto costituito dall’importo a base di gara al netto del ribasso offerto è
fisso  per  tutta  la  durata  dell’appalto  per  cui  non  è  previsto  alcun  aggiornamento  ad
eccezione di quanto previsto all’art. 14 e all’art. 40 del presente C.S.A.. 
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ART.  10  -  Pagamento del corrispettivo
L’importo  dell’appalto  di  cui  all’art.8  verrà  corrisposto  in  rate  mensili  posticipate  da
liquidarsi  entro  la  fine  del  mese  successivo  alla  presentazione  della  fattura  da  parte
dell’Impresa. Le prime tre mensilità sono pari ciascuna ai 30/122 dell’importo dell’appalto
mentre  la  quarta  sarà  pari  ai  32/122  dell’importo  dell’appalto.  Al  corrispettivo  mensile
dovuto  all’impresa,  verranno  sottratti  gli  eventuali  importi  corrispondenti  ai  disservizi
riscontrati  dai  controlli  effettuati,  e  gli  importi  di  eventuali  penalità  e  sanzioni
amministrative applicate.

ART. 11  - Introiti e/o oneri derivanti dalla cessione di materiali recuperabili
I ricavi e/o gli oneri provenienti dalla cessione della frazione "secca" dei rifiuti solidi urbani,
saranno a favore e/o a carico della Impresa appaltatrice.

ART. 12  - Modalità d'appalto del servizio
Il  servizio  di  cui  al  presente  capitolato  sarà  appaltato  con  la  procedura  del  pubblico
incanto previsto dall'art. 6, 1° comma, lett. a, del Decreto Legislativo 17.3.1995, n° 157.

ART. 13  - Domicilio e rappresentanza del concessionario
L'Impresa  appaltatrice  é  tenuta  ad  avere  un  conveniente  Ufficio,  nel  quale  eleggerà
domicilio  a tutti  gli  effetti  di legge, relativamente alle obbligazioni  derivanti  dall'appalto.
Ogni comunicazione e notificazione dovrà essere indirizzata a detto Ufficio. A tale scopo
l'Ufficio dovrà restare continuamente aperto dalle ore 9.00 alle ore 18.00 di tutti i giorni
feriali; dovrà essere provvisto di fax e di segreteria telefonica, per comunicazione nell’arco
delle 24 ore. L'Impresa appaltatrice dovrà comunicare il nominativo del responsabile, e di
un sostituto, di detto Ufficio e pertanto della esecuzione dei lavori e di quanto previsto nel
contratto.  Il  direttore  di  tale  Ufficio,  o  in  mancanza il  sostituto,  avrà piena  autorità  su
qualsiasi questione riguardante l'applicazione di quanto previsto dal Capitolato speciale di
appalto e durante le ore lavorative anche festive dovrà essere reperibile per le eventuali
esigenze  dell'  A.T.O.  Ragusa  Ambiente  o  di  suo  delegato,  previa  opportuna  delega,
riguardo alla gestione del servizio di igiene ambientale inerente il presente appalto. 

ART. 14 - Modifica dei servizi
L’A.T.O. Ragusa Ambiente si riserva, nel corso della durata dell'appalto, di modificare,
ampliare  o  ridurre  i  servizi  di  cui  al  presente  capitolato,  aumentando  o  diminuendo  il
corrispettivo  in  relazione  agli  elementi  componenti  i  costi  già  previsti  nel  presente
capitolato, nella misura aggiornata all’atto della richiesta dei servizi nuovi.
L’Impresa  appaltatrice  resta  sin  d’ora  comunque  tenuta  ad  effettuare  i  servizi  e  le
prestazioni in base ai criteri e secondo le modalità discendenti dalla vigente normativa in
materia di rifiuti.

ART. 15 - Cauzione
A garanzia  della  precisa  e  puntuale  esecuzione  di  tutti  gli  adempimenti  derivanti  dal
presente capitolato, l'Impresa dovrà costituire, all'atto della stipula del contratto, apposita
cauzione per un importo pari al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto in uno dei
modi previsti dalla normativa vigente in materia. La cauzione rimarrà integra per tutta la
durata  dell'appalto  e  potrà  essere  svincolata  solo  al  termine  del  medesimo,  quando
l’A.T.O Ragusa Ambiente avrà riconosciuto, nella forma di legge, il completo assolvimento
degli  obblighi  contrattuali  da  parte  dell'Impresa,  sia  nei  confronti  dell’A.T.O.  Ragusa
Ambiente che del personale dipendente o di terzi interessati.

ART. 16 - Mezzi, attrezzature e prodotti
Per  l'adempimento  di  tutte  le  obbligazioni  conseguenti  all'esecuzione  del  presente
Capitolato, l'Impresa dovrà disporre almeno, per quantità e caratteristiche,  dei  mezzi e
delle attrezzature (automezzi, motomezzi, attrezzature varie, bidoni, trespoli, ecc.) indicati
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nell’elenco di cui all’allegato “B” del presente CSA. Automezzi ed attrezzature dovranno
essere in perfetta  efficienza,  collaudate,  possedere  tutti  i  requisiti  di  sicurezza previsti
dalla normativa vigente in materia, approvate dal Comune e, durante il corso dell'appalto,
tenute in efficienza e buono stato di decoro e pulizia, comprendente almeno un lavaggio
quotidiano,  a cura dell'Impresa che provvederà alle necessarie sollecite riparazioni ed alle
eventuali sostituzioni, che dovranno essere compiute entro 48 (quarantotto) ore. Fermo
restando l’obbligo della ditta aggiudicatrice di provvedere alla tempestiva sostituzione del
mezzo in riparazione affinchè il servizio venga eseguito nei tempi e nei modi previsti dal
presente C.S.A. e della relazione tecnica – economica allegata. 
Tutti  i  prodotti  chimici  impiegati  devono  essere  rispondenti  alle  norme vigenti  in  Italia
(biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità, ecc.). Ciascun prodotto deve essere
accompagnato  dalla  relativa  scheda  di  sicurezza.  L'Impresa  deve sottoporre all’A.T.O.
Ragusa Ambiente, prima dell'inizio dei lavori, le schede tecniche e di sicurezza di tutti i
prodotti che intende impiegare.
ART. 17 - Personale
L'Impresa appaltatrice si obbliga:
1) a provvedere alla assunzione a tempo determinato Full Time di tutto il personale  

di cui all’elenco riportato nell’allegato “A/1” al presente C.S.A., per le esigenze
relative all’espletamento del servizio di cui al presente appalto, a decorrere dalla
data di inizio del presente appalto (01/06/2006) e per almeno 120 gg continuativi; 

2)      a provvedere alla assunzione a tempo determinato Full  Time di  ciascuno dei  
nominativi di cui all’elenco riportato nell’allegato “A/2”, per le esigenze relative
all’espletamento  del  servizio  di  cui  al  presente  appalto,  per  almeno  gg.  110
continuativi.

3) a provvedere alla assunzione a tempo determinato Full  Time di  ciascuno dei  
nominativi di cui all’elenco riportato nell’allegato “A/3”, per le esigenze relative
all’espletamento  del  servizio  di  cui  al  presente  appalto,  per  almeno  gg.  60
continuativi.

L'Impresa si obbliga ad impiegare, per tutta la durata del contratto, personale con rapporto
di lavoro subordinato applicando integralmente il C.C.N.L. FISE del 30/04/2003 nonché a
riconoscere il trattamento economico integrativo Ibleambiente di cui all’art. 31 lett.i pari a €
12,39. L'Impresa appaltatrice è quindi tenuta:
1) ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del
personale,  nonché di quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici  previsti  dalla
contrattazione collettiva;
2) a trasmettere all’ATO Ragusa Ambiente certificati di correntezza contributiva rilasciati
da INPS eINAIL;
3) a depositare prima dell'inizio dell'appalto il piano delle misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, ai sensi del Decreto Legislativo n° 626/94.
In  particolare  l'Impresa  dovrà  predisporre  un  "Manuale  della  Sicurezza"  articolato
secondo:
- le normative di riferimento;
- le regole di sicurezza e igiene;
- le norme tecniche specifiche per tipologie di servizio e tipologie di veicolo/attrezzatura;
- programma di manutenzione preventiva;
- programma di indagini di sicurezza e igiene;
- programma di formazione e informazione.

ART. 18  -  Obblighi del personale
Durante il servizio e a totale carico dell’impresa aggiudicatrice,  il personale della impresa
appaltatrice dovrà essere vestito e calzato decorosamente, indossando gli abiti da lavoro
previsti  dal  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  e  dalla  normativa  relativa  alla
sicurezza del  lavoro  in  quanto  applicabile.   Dovrà  mantenere  in  servizio un  contegno
irreprensibile e decoroso e dovrà uniformarsi alle disposizioni, presenti e future, emanate
dall’ATO Ragusa Ambiente e dall'Autorità Comunale, in materia di igiene e di sanità, ed
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agli  ordini  impartiti  dalla  Impresa appaltatrice.  Dovrà  inoltre  essere  dotato  di  apposito
tesserino di riconoscimento.
In particolare il personale deve:
1) svolgere il servizio negli orari prestabiliti. Non sono ammesse variazioni all'orario se non
    preventivamente concordate;
2) rispettare gli orari di servizio eseguendo le operazioni affidategli secondo le metodiche,
le frequenze e gli itinerari stabiliti;
3) essere sempre presente nelle rispettive zone di lavoro negli orari concordati tra l’ATO
Ragusa Ambiente o suo delegato  e l'Impresa.

ART. 19 – Oneri della ditta affidataria
La ditta affidataria si impegna:

a) a  praticare  il  trattamento  economico  dovuto  al  personale  ai  sensi  del  vigente
C.C.N.L.  di  categoria,  nonché  a  versare  i  relativi  contributi  assicurativi  e
previdenziali imposti dalla legge;

b) a fornire a nolo e posizionare per tutta la durata del servizio, secondo le indicazioni
dell’ATO  Ragusa  Ambiente  o  suo  delegato,  almeno  n.°  40  bidoni  integri  in
polietilene per R.S.U. della capacità di circa lt. 80 nell’ambito del territorio di cui
all’art.2 (Raccolta e trasporto R.S.U) in aggiunta a quelli già esistenti;

c) a fornire a nolo e posizionare per tutta la durata del servizio, secondo le indicazioni
dell’ATO Ragusa Ambiente o suo delegato, almeno n.°80 trespoli in ferro o similari
con sacchi 45x90 e dotati di coperchio, lungo le spiagge e gli arenili di cui all’art.2
(Pulizia degli arenili…..);

d) alla fornitura della massa vestiario prevista dal C.C.N.L. di categoria e dalle norme
sulla sicurezza del lavoro vigenti;

e) al pagamento di tutte le imposte e tasse, generali e speciali, senza diritto di rivalsa,
che colpiscono o che potrebbero colpire l’affidatario  stesso per l’impianto  e per
l’esercizio di tutti i servizi previsti nel seguente regolamento;

f) all’assicurazione di ogni specie, anche per i danni a cose e persone, nonché per la
responsabilità civile verso terzi.

ART. 20 – Osservanza di leggi e regolamenti
La  ditta  affidataria  è  tenuta  ad  osservare,  nell’esecuzione  dei  servizi   le  disposizioni
indicate nel presente capitolato, e in quanto abbiano attinenza con i suddetti servizi e non
risultino in contrasto con le norme di capitolato è inoltre obbligata ad osservare le leggi, i
regolamenti  e  le  disposizioni  a  carattere  nazionale,  regionale  e  locale  in  materia  di
raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti, compresa l’applicazione delle norme del nuovo
codice della strada, per le parti attinenti con l’espletamento del servizio.
Restano  a  carico  dell’impresa  le  conseguenze  civili  e  penali  per  gli  atti  conseguenti
all’inosservanza di quanto previsto nel presente articolo.
L’impresa, inoltre, è obbligata:

- al rispetto delle leggi, norme e prescrizioni relative alla prevenzione degli infortuni
sul lavoro adottando attrezzature collaudate ed omologate al fine di consentire un
sicuro e regolare svolgimento del lavoro notturno e diurno;

- all’esecuzione  dei  lavori  che  saranno eventualmente  ordinati,  nonché quelli  che
automaticamente in virtù del presente capitolato, sono di sua competenza e non
necessitano,  pertanto di particolare ordine,  in qualunque arco della giornata,  sia
diurna che notturno;

- ad espletare il servizio, in ogni sua parte, in modo da arrecare il minimo intralcio
alla circolazione stradale ed in condizioni di sicurezza per gli operai.

In circostanze eccezionali, tali da richiedere provvedimenti urgenti in difesa della salute
pubblica, il Sindaco potrà emettere norme speciali relative al servizio di igiene cui la ditta
dovrà attenersi.

ART. 21 – Responsabilità
7



La ditta risponde direttamente dei danni alle persone ed alle cose, comunque provocati
nell’esecuzione  dei  servizi,  restando  a  suo  completo  ed  esclusivo  carico  qualsiasi
risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte dell’ATO Ragusa Ambiente.
Essa  si  obbliga  a  sollevare  l’ATO Ragusa Ambiente  da  qualunque  pretesa,  azione  o
molestia  che  possa  derivargli  da  terzi,  o  per  mancato  adempimento  degli  obblighi
contrattuali o per trascuratezza o colpa nell’assolvimento del medesimo, si obbliga altresì,
a sollevare l’ATO Ragusa Ambiente da qualsiasi responsabilità legata, in qualunque modo
all’esecuzione  dei  servizi  oggetto  del  presente  capitolato,  assumendo  le  legittimazioni
passive di eventuale azioni giudiziarie ed a riaverlo in caso di condanna.
Le  spese  che  l’ATO Ragusa Ambiente  dovesse  eventualmente  sostenere,  a  tal  titolo
saranno  dedotte  dei  crediti  della  ditta  affidataria  ed,  in  ogni  caso,  da  quest’ultima
rimborsati.
La ditta affidataria ha l’obbligo di segnalare all’ATO Ragusa Ambiente o suo delegato tutte
le circostanze ed i fatti che possono impedire il regolare svolgimento del servizio oggetto
del presente capitolato, inoltre è pure responsabile dell’operato e del contegno dei propri
dipendenti  e  agli  eventuali  danni  che  dal  proprio  personale  o  dai  mezzi  impiegati
potessero derivare al comune od a terzi.

ART. 22  - Cessione e subappalto
E' tassativamente vietata la cessione totale o parziale dell'appalto  in qualsiasi modo o
forma. Il subappalto è consentito nei limiti indicati dall'art. 18 del Decreto Legislativo 17
marzo 1995,  n° 157.

ART. 23  - Cooperazione
E'  fatto  obbligo  al  personale  dipendente  dell'Impresa  appaltatrice  di  segnalare  al
competente Ufficio dell’ATO Ragusa Ambiente o al delegato le circostanze e fatti  che,
rilevati nell'espletamento del proprio compito, possono impedire il regolare adempimento
del servizio. E' fatto  altresì obbligo di denunciare immediatamente al medesimo Ufficio
qualsiasi irregolarità riscontrata nell'espletamento del proprio servizio, coadiuvando l'opera
dei  Vigili  stessi  ed  offrendo  tutte  le  indicazioni  possibili  per  poter  individuare  i
contravventori.  Se  necessario  l'Impresa  appaltatrice  potrà  inviare  all'ATO  Ragusa
Ambiente  o  suo  delegato  opportuna  nota  scritta  su  eventuali  difficoltà  riscontrate
nell'espletamento del servizio.

ART. 24 -  Variazione dei servizi
L'Impresa  appaltatrice  si  impegna  a  variare,  a  tempestiva  richiesta  dell'ATO  Ragusa
Ambiente o suo delegato,  i  servizi  indicati  nel presente capitolato.  Si  potrà disporre in
qualsiasi  momento  un  utilizzo  alternativo  a  quello  originario  del  personale  e  delle
attrezzature  per  lo  svolgimento  di  compiti  inerenti  l'igiene  e  la  tutela  ambientale  ed
eventualmente  la  protezione  civile.  In  particolare,  nei  limiti  dell'importo  contrattuale,
potranno essere ampliati, ridotti, modificati o eliminati i servizi previsti e potranno essere
previsti  nuovi  servizi  mediante  l'impiego  del  personale,  dei  mezzi  e  delle  attrezzature
disponibili.

PARTE II°
-  DISPOSIZIONI GENERALI -

ART. 25 - Controllo del servizio da parte dell’ATO Ragusa Ambiente
L'ATO Ragusa Ambiente  o  suo delegato  provvederà a far  eseguire,  mediante  proprio
personale dei controlli e delle verifiche, al fine di accertare che i lavori previsti vengano
eseguiti  nel  pieno rispetto  delle  prescrizioni  tecniche indicate  nel  Capitolato  d'Appalto.
Verranno  effettuati  controlli  statistici  consistenti  in  ispezioni,  ad  intervalli  irregolari,  su
campioni  casuali  dei  singoli  lavori.  I  campioni,  per  come  saranno  individuati  saranno
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rappresentativi  dell'intero  insieme  dei  rispettivi  lavori,  potendone  prefissare  il  grado  di
precisione.  Verranno  effettuati  anche  controlli  normali  in  particolare,  ma  non
esclusivamente, per lavori non ripetitivi. I controlli verranno effettuati durante la giornata di
lavoro,  nel  luogo in cui  la squadra di  operatori  si  trova, all'ora prevista per  il  controllo
stesso  o  entro  i  limiti  previsti  nella  pianificazione  di  ogni  percorso.  Il  controllo  delle
prestazioni si basa sul risultato del lavoro svolto dalla squadra in funzione delle norme
generali  e/o  delle  specifiche.  Contemporaneamente  si  controllerà  la  natura
dell'attrezzatura e dei  mezzi, in relazione ai quali si prevede l'uso,  e la posizione della
squadra all'interno del  percorso al  fine di  determinare se si  potranno ragionevolmente
concludere, alla fine della giornata, le prestazioni previste nell'itinerario. Questi due ultimi
fattori  avranno  un'incidenza  nelle  valutazioni  dei  risultati  delle  ispezioni.  Durante  le
ispezioni eseguiti dal personale dell’ATO Ragusa Ambiente o suo delegato sarà permesso
all'Impresa partecipare ai  controlli  attraverso un suo rappresentante che alla  fine delle
ispezioni giornaliere riceverà copia del verbale delle ispezioni, previa firma per ricevuta.

ART. 26 - Penalità
In  caso  di  inadempimento  di  qualsiasi  obbligo  contrattuale,  a  giudizio  insindacabile
dell’ATO Ragusa  Ambiente  o  suo  delegato,  l'Impresa  dovrà  risarcire  il  danno,  oltre  a
provvedere all'obbligo contrattuale e per ogni singola violazione sarà passibile di sanzione
amministrativa  in  ragione  di  €  3.500,00  elevata  a  €  7.000,00  in  caso  di  recidiva,  da
applicarsi con provvedimento dell'ATO Ragusa Ambiente o suo delegato. Per i servizi non
resi,  o  resi  in  modo  parziale,  saranno  operate  proporzionali  riduzioni  nel  corrispettivo
dovuto, maggiorate delle penali applicate nella misura di € 1.000,00 elevata a € 2.000,00
in caso di recidiva, per ogni servizio non reso o reso in modo parziale e per ogni giorno in
cui si è verificato l’inadempimento. Tali riduzioni, penali e sanzioni amministrative saranno
decurtate sulla rata del corrispettivo mensile in scadenza.

ART. 27 - Esecuzione d'ufficio
Verificandosi gravi deficienze od abuso nell'adempimento degli  obblighi contrattuali  e/o
ove l’Impresa, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti entro il termine di
24 ore dalla diffida, l'ATO Ragusa Ambiente avrà la facoltà di ordinare e far  eseguire
d'ufficio a altra impresa, a spese dell'Impresa appaltatrice, i lavori necessari per il regolare
andamento dei servizi.

ART. 28 - Decadenza dell'appalto
Oltre che nei casi di legge ed in quelle clausole espressamente contemplate dal presente
Capitolato, indipendentemente dalle altre sanzioni da questo prescritte, il contratto potrà
essere  risolto  nelle  seguenti  ipotesi  qualora  l'Impresa  appaltatrice,  ove  regolarmente
diffidata continui a creare gravi disservizi o:
1) per qualsiasi motivo abbandoni il servizio, o non si provveda dei mezzi o del materiale
necessario al regolare espletamento dei servizi, oppure non mantenga in servizio i mezzi,
le attrezzature, i materiali ed il personale prescritti e previsti nell’appalto che costituiscono
dotazione minima indispensabile obbligatoria e costante per tutta la durata dell'appalto;
2)  trasgredisca anche ad una sola delle disposizioni indicate nell'art. 17 (Personale) del
presente Capitolato;
3)  trasgredisca  anche  una  sola  delle  disposizioni  indicate  nell’art.19  (Oneri  della  ditta
affidataria;
4)  non  ottemperi  a  quanto  disposto  nell'art.  22  (Cessione  e  subappalto)  del  presente
Capitolato;
5) incorra in sanzioni penali o amministrative per le quali la legge prevede la risoluzione o
rescissione del contratto;
6) decada dalla Iscrizione all'Albo Nazionale degli Smaltitori di cui al D.M. 21.6.1992 n°
324, anche per una sola delle categorie e classi previste dal bando di gara ovvero incorra
nel provvedimento di revoca anche di una sola delle autorizzazioni regionali di cui al D.A.
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n° 288/89 previste dal bando di gara. All’ATO Ragusa Ambiente, invece, spetta il diritto di
prendere  possesso  e  di  usare,  senza  alcun  compenso  ed  in  danno  dell'Impresa
appaltatrice, le attrezzature ed il personale di pertinenza dell'Impresa dichiarata decaduta,
al fine di  poter  assicurare la prosecuzione del  servizio in proprio o per mezzo di  altra
idonea ditta appaltatrice,  nelle more dell'espletamento di una nuova gara d'appalto. La
cauzione  prestata  sarà  incorporata  dall’ATO  Ragusa  Ambiente  e  l'Impresa  dichiarata
decaduta risponderà di tutti i danni che deriveranno all’ATO Ragusa Ambiente a seguito
dell'anticipata risoluzione del contratto.

ART. 29 - Controversie
Le  controversie  che  dovessero  sorgere  fra  l’ATO  Ragusa  Ambiente  e  l'Impresa
appaltatrice,  sia  durante  l'appalto,  sia  al  suo  termine,  di  qualunque  natura,  saranno
affrontate e risolte in sede giurisdizionale presso il Foro di Ragusa.

ART. 30 – Materie di rifiuto
Le materie  di  rifiuto  dovranno essere trattate  così  come previsto  dal  D.  Lgs.  22/97 e
successive modifiche ed integrazioni.

ART. 31 - Spese
Le spese per l'organizzazione dei servizi sono a carico della Impresa appaltatrice. Sono
altresì a suo carico tutte le spese inerenti  e conseguenti  alla stipulazione del contratto
(bollatura, imposta di registro, riproduzione di copie) nonchè i diritti di segreteria, imposta
e tasse relative, nessuna esclusa.

ART. 32 - Responsabilità
L'Impresa appaltatrice sarà direttamente responsabile per i danni causati a persone e/o
cose  in  stretta  dipendenza  dell'esecuzione  dei  servizi  oggetto  dell'appalto  e  sarà  di
conseguenza tenuta al relativo risarcimento. L'Impresa appaltatrice dovrà provvedere a
stipulare  apposita  polizza  assicurativa  inerente  la  Responsabilità  Civile  verso  i  propri
dipendenti  e verso terzi con massimale fino a  € 300.000,00 oltre alle assicurazioni di
Responsabilità  Civile  per  autoveicoli  e  motoveicoli,  è  tenuta  altresì a produrre  all'ATO
Ragusa Ambiente o suo delegato copia delle suddette polizze.

ART. 33 - Danni
Eventuali inconvenienti che dovessero verificarsi in relazione alle modalità di accesso alle
proprietà altrui saranno risarciti dalla Impresa appaltatrice.

ART. 34 - Orari di lavoro
Gli orari  del  servizio oggetto  del  presente Capitolato saranno stabiliti  dall’ATO Ragusa
Ambiente o suo delegato,  sentita  l'Impresa appaltatrice,  nell'ambito  del  normale  orario
diurno previsto dal C.C.N.L. vigente per la categoria,  ad eccezione di quei servizi per i
quali il presente Capitolato prevede espressamente particolari orari notturni e/o festivi.
Compete alla ditta affidataria stabilire i turni e gli eventuali  intervalli per sosta o riposo
degli addetti, i turni di ferie ordinaria annuali e quelli dei riposi settimanali degli addetti,
assicurando comunque la continuità del servizio.

PARTE  III°
- PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITA' DI ESECUZIONE -

ART. 35 -  Raccolta rifiuti solidi urbani non ingombranti
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Il  servizio di raccolta dei rifiuti  solidi urbani  non ingombranti  provenienti  da fabbricati  o
insediamenti civili in genere, posti nell’ambito del territorio riportato all’art.  2 (raccolta e
trasporto  R.S.U.)  del  presente  capitolato,  dovrà  essere  effettuato  tutti  i  giorni,  festivi
infradomenicali e domenicali inclusi. Nei giorni 13/08, 14/08 e 15/08 il servizio, su richiesta
dell’ATO Ragusa Ambiente o suo delegato, dovrà essere effettuato una seconda volta
durante  la  giornata,  senza che in proposito  la  ditta  possa  richiedere  alcun compenso
aggiuntivo rispetto  a quello di cui all’art.8 del  presente C.S.A. I  rifiuti  dovranno essere
conferiti  in  discarica.  Il  servizio  sarà  eseguito  sia  manualmente  che  in  maniera
meccanizzata. Mediante l'impiego almeno delle attrezzature di cui all’allegato elenco “B” e
del  personale  di  cui  alla  relazione  tecnica-economica  allegata,  l'Impresa  appaltatrice
provvederà  allo  svuotamento  di  tutti  i  cassonetti  e  i  contenitori  ubicati  nell’ambito  del
territorio anzidetto: circa 400 cassonetti di proprietà di Ibleambiente di cui 319 già installati
(vedi  allegato  “C”)  e  81  da  posizionare  da  parte  della  ditta  appaltatrice  secondo  le
indicazioni dell’ATO o di suo delegato, circa 104 contenitori  di cui n.°64 già posizionati
(vedi allegato “D”) e di proprietà di Ibleambiente s.r.l. e n.°40 bidoni in polietilene di circa
80 l dotati di coperchio che dovrà fornire a nolo la ditta appaltatrice e posizionare per tutta
la durata del servizio secondo le indicazione dell’ATO o suo delegato. E’ compreso l’onere
di  raccogliere  eventuali  rifiuti  posti  nelle  immediate  vicinanze  dei  cassonetti  e  dei
contenitori, nonchè al prelievo manuale dei sacchi contenenti i rifiuti. Eventuali residui o
dispersioni durante le operazioni di raccolta dovranno essere immediatamente rimossi a
cura  dell'operatore,  che  ha comunque l'obbligo  di  raccogliere  a  mano  qualsiasi  rifiuto
abbandonato  lungo  il  percorso  assegnatogli.  Negli  edifici  pubblici,  o  adibiti  ad  uso
pubblico, il prelievo dei rifiuti deve avvenire all'interno degli stessi, nei rispettivi luoghi di
conferimento, ovunque stabiliti. Il servizio di raccolta tramite svuotamento meccanizzato
dei cassonetti dovrà avvenire con modalità, orari, percorsi tali da non ostacolare il traffico
veicolare nonchè il decoro e l'immagine della città. In particolare l'Impresa è tenuta ad
organizzare, nell'ambito del normale orario giornaliero di lavoro previsto dal C.C.N.L. di
categoria, itinerari tali da non intralciare o rallentare il traffico veicolare nelle zone centrali,
nelle  ore  di  punta  individuate  dal  Comando  VV.UU.  che,  unitamente  all’ATO  Ragusa
Ambiente e agli  altri  Organi comunali  delegati,  darà precise indicazioni all'Impresa alle
quali dovrà uniformarsi.

ART. 36 -  Servizio di lavaggio cassonetti e contenitori vari.
L'Impresa appaltatrice provvederà al lavaggio, alla disinfezione e alla deodorazione di tutti
i  cassonetti  e  contenitori  ubicati  nell’ambito  del  territorio  riportato  all’art.2  (lavaggio
cassonetti) del presente f.p.c., mediante automezzi lavacassonetti, ad acqua calda a 90°C
ad alta pressione. Per la disinfezione saranno usati prodotti  disinfettanti e/o deodoranti
atossici approvati dalla AUSL di Ragusa. Il lavaggio e la disinfezione avranno frequenza
settimanale.  Le  frequenze  indicate  sono  da  considerare  minime.  L'Impresa,  al  fine  di
garantire l'igiene e il decoro pubblico, comunque è tenuta ad effettuare il lavaggio ulteriore
di  quei  cassonetti  che  per  esigenze  igieniche  necessitassero  di  immediati  interventi.
Qualora,  per  qualsiasi  sopravvenuta  evenienza,  non  fosse  possibile  provvedere  al
lavaggio, in tutto od in parte, dei cassonetti di una zona, gli stessi dovranno essere lavati
entro  il  giorno successivo in modo da garantire  il  rispetto delle frequenze stabilite.  Le
operazioni  di  lavaggio  devono  effettuarsi  in  uno con le operazioni  di  svuotamento  dei
cassonetti di ogni zona.

ART. 37 – Raccolta beni ingombranti
L’impresa appaltatrice dovrà effettuare il servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti (urbani
e assimilati)  depositati  in tutto  l’ambito territoriale riportato all’art.2 del  presente F.P.C.
(raccolta beni ingombranti) per 6 volte la settimana nelle giornate non festive di cui tre
giorni indicati dall’ATO Ragusa Ambiente o suo delegato dovranno essere riservati dalla
ditta  appaltatrice  alla  raccolta  porta  a  porta  dei  beni  ingombranti.  I  rifiuti  ingombranti
dovranno essere conferiti dai cittadini, nelle giornate e nelle ore stabilite da ordinanze del
Sindaco o da disposizioni dell’ATO in prossimità dei cassonetti per la raccolta dei R.S.U o,
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nei  giorni  di  raccolta  porta  a  porta,  se precedentemente  prenotati,  fuori  dalla  porta  di
accesso  all’abitazione.  Per  i  rifiuti  ingombranti  l’impresa  curerà  tutte  le  operazioni  di
selezione ed avvio al riutilizzo. In particolare dovranno essere avviati al riutilizzo le parti
selezionate in plastica, gomma, metallo, legno, vetro, carta, cartone e tessuto. Le parti
non riutilizzabili, previa autorizzazione del competente ufficio comunale saranno smaltiti
nella discarica o avviate ad idoneo processo di trattamento finale, in relazione a quanto
disposto dalle vigenti disposizioni di legge.
Rimane facoltà dell’ATO o di suo delegato diminuire la frequenza della raccolta dei beni
ingombranti  e imporre alla ditta  appaltatrice di  provvedere  all’eliminazione dei  depositi
abusivi di rifiuti che eventualmente venissero costituiti sulle aree pubbliche o soggette ad
uso  pubblico  comprese  nel  territorio  comunale  riportato  all’art.2  del  presente  F.P.C.
(Raccolta  beni  ingombranti).  L’asporto  dei  rifiuti  abbandonati  dovrà avvenire  nel  minor
tempo possibile, al massimo entro 36 ore dalla segnalazione dell’ATO o di suo delegato. 
Gli oneri e/o i ricavi delle operazioni di selezione, avvio al riutilizzo e/o smaltimento finale
delle parti non riutilizzabili sono a carico e/o favore dell’Impresa appaltatrice. L’Impresa
curerà  la  regolare  tenuta  di  registri  di  carico  e  scarico  dei  quantitativi  nelle  fasi  di
stoccaggio,  selezione  e  vendita.  Rimane  a  carico  dell’Ente  appaltante  la  tariffa  di
conferimento presso la discarica di c/da Cava dei Modicani.

ART. 38 -  Pulizia del suolo pubblico e svuotamento dei cestini gettacarte
L'Impresa appaltatrice effettuerà la pulizia del suolo pubblico, nei limiti  territoriali  di cui
all’art.2  (spazzamento),  facendo  uso  almeno  dei  mezzi  di  cui  all’elenco  riportato
nell’allegato “B”. Il servizio consiste nello svuotamento di tutti i cestini gettacarte installati
nel territorio di cui all’art.2 (spazzamento), nell’asporto di ogni rifiuto e nello spazzamento
da muro a muro di tutte le scalinate pubbliche con frequenza giornaliera compresi festivi e
domeniche;  nell’asporto  di  ogni  rifiuto  e  nell’aspirazione  delle  polveri  effettuato  con
frequenza giornaliera compresi i festivi infrasettimanali e la domenica, sia manualmente
che con l’ausilio di autospazzatrici, da muro a muro, delle vie, piazze, androni, cortili ed
aree pubbliche o soggetti ad uso pubblico, escluse le aree interne ad edifici, impianti e
strutture  in  genere ivi  compreso il  Cimitero.  La individuazione delle  zone da spazzare
manualmente o meccanicamente, nonchè l'uso delle autospazzatrici nelle varie zone della
città e delle contrade sarà stabilito dall’ATO Ragusa Ambiente o suo delegato alla quale
l'Impresa sottoporrà,  per la relativa approvazione, un piano di lavoro che potrà essere
modificato in qualsiasi momento anche in previsione della istituzione di aree pedonali e/o
di divieti di sosta in giorni stabiliti, al fine di estendere il più possibile le aree da spazzare
in maniera più efficace con le autospazzatrici. Durante le operazioni di pulizia dovranno
essere asportati anche quei rifiuti giacenti nei tappeti erbosi delle aiuole di vie e piazze,
nonchè  nelle  aiuole  spartitraffico.  L’impresa  dovrà  inoltre  provvedere  al  lavaggio
giornaliero di tutte le scale di accesso alle spiagge e agli  arenili,  di Piazza Duca degli
Abruzzi, di Piazza Torre e di tutti i siti nei quali l’Ato e/o suo delegato riterrà opportuno
intervenire.

ART. 39 -  Pulizia degli arenili e delle scogliere
L'Impresa  è  tenuta  ad  effettuare  giornalmente  compresi  i  festivi  infrasettimanali  e  le
domeniche la rimozione dei rifiuti e delle alghe giacenti negli arenili e sulle scogliere del
territorio  la  cui  estensione  è  stata  individuata  all’art.2  (pulizia  arenili  e  scogliere)  del
presente  F.P.C..  La  sabbia  degli  arenili  dovrà  essere  setacciata  e  spianata  mediante
impiego  di  macchine  puliscispiaggia  in  dotazione,  in  orari  tali  da  non  ostacolare  la
balneazione  e  comunque  da  concordare  con  i  competenti  Uffici  dell’ATO  Ragusa
ambiente o delegati. L’uso delle macchine all’interno degli arenili e delle scogliere non è
permesso dalle 08.30 alle 20.00 di ogni giorno. Nella pulizia è compreso lo svuotamento
dei trespoli in ferro muniti di apposito sacco 45x90e dotati di coperchio, forniti a nolo e
installati,  secondo  le  indicazioni  dell’ATO  Ragusa  Ambiente  o  suo  delegato,  lungo  il
litorale dalla ditta aggiudicatrice nel numero di almeno 80 (v. allegato “D” “spiagge”). Le
alghe giacenti sulle spiagge e sulle scogliere o comunque approdate lungo il litorale del
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territorio, dovranno essere rimosse immediatamente con sistemi manuali o meccanici ed
avviate alla discarica. Si procederà con raccolta manuale e/o si farà uso di pala gommata,
gasoloni o di quant'altro occorra.

ART. 40 -  Prestazioni nuove
L'ATO Ragusa Ambiente o suo delegato potrà richiedere, in aggiunta o in sostituzione di
prestazioni  previsti,  l'espletamento,  anche  tempestivo,  di  prestazioni  non  compresi  nel
presente capitolato, purché compatibili con la qualifica del personale ed eseguibili con le
attrezzature  disponibili.  L'Impresa  appaltatrice  è  tenuta  ad  eseguirli,  eventualmente
facendo  ricorso  a  prestazioni  straordinarie,  mettendo  a  disposizione  il  personale
dipendente  ed  i  propri  mezzi.  Le  eventuali  maggiori  spese  effettivamente  sostenute
verranno liquidate separatamente e rimborsate dal’ATO Ragusa Ambiente.

ART. 41 - Disposizioni Finali
L'Impresa  si  considera,  all'atto  dell'assunzione  dei  servizi,  a  perfetta  conoscenza  del
territorio e di tutte le circostanze e condizioni inerenti l'espletamento dei servizi oggetto del
presente Capitolato. I’ATO Ragusa Ambiente o suo delegato notificherà all'Impresa tutte
le deliberazioni, ordinanze ed altri provvedimenti che comportino variazioni delle situazioni
iniziali. In caso di controversia tra l’ATO Ragusa Ambiente e l'Impresa appaltatrice, non
potrà farsi ricorso all'istituto dell'arbitrato. Per quanto non previsto nel presente Capitolato,
si intendono richiamate e applicabili le vigenti leggi che regolano la materia.

ALLEGATO “A1” AL C.S.A.

ELENCO  DEL PERSONALE  CHE  LA  DITTA AGGIUDICATARIA  DEVE
ASSUMERE CON CONTINUITA’ A DECORRERE DALLA DATA DI INIZIO
DELL’APPALTO E PER ALMENO 120 GG. CONTINUATIVI DURANTE IL
PERIODO DELL’APPALTO.

1) Andolina Salvatore      n. il 03/01/1979;
2) Auteri Giovanni            n. il 16/09/1969;
3) Cosentini Giancarlo     n. il 01/01/1975;
4) Distefano Giovanni      n. il 20/02/1976;
5) Ficili Roberto               n. il 24/09/1977;
6) Gurrieri Carmelo         n. il 06/04/1956;
7) Gurrieri Giuseppe       n. il 05/01/1977;

13



8) Hedhili Faouzi             n. il 14/02/1973;
9) Lo Presti Massimo      n. il 15/05/1975;
10)Mirabile Filippo           n. il 29/08/1978;
11)Nasello Giorgio           n. il 22/03/1961;
12)Perez Salvatore          n. il 18/02/1959;
13)Sambito Corrado        n. il 18/06/1952.

ALLEGATO “A2” AL C.S.A.

ELENCO  DEL PERSONALE  CHE  LA  DITTA AGGIUDICATARIA  DEVE
ASSUMERE  PER  ALMENO  110  GG  CONSECUTIVI   DURANTE  IL
PERIODO DI DURATA DELL’APPALTO.

1) Aulino Giuseppa         n. il 09/07/1967;
2) Cavalieri Giuseppe     n. il 21/11/1961;
3) Gurrieri Vincenzo        n. il 03/04/1960;
4) La Perna Nunzio         n. il 04/03/1957;
5) Migliorisi Giuseppe      n. il 15/08/1969;
6) Molè Teodoro              n. il 07/02/1956;
7) Puglisi Giuseppe         n. il 13/08/1971;
8) Ragona Francesco      n. il 03/11/1952;
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9) Sambito Filippo           n. il 04/11/1973;
10)Statello Massimiliano   n. il 01/03/1981.

ALLEGATO “A3” AL C.S.A.

ELENCO  DEL PERSONALE  CHE  LA  DITTA AGGIUDICATARIA  DEVE
ASSUMERE  PER  ALMENO  60  GG  CONSECUTIVI   DURANTE  IL
PERIODO DI DURATA DELL’APPALTO.

1) Albani Fabrizio          n. il 16/05/1986;
2) Cannì Vincenzo        n. il 05/02/1968;
3) Distefano Carmelo    n. il 10/01/1980;
4) Ferrera Salvatore      n. il 03/03/1973;
5) Gulino Mario              n. il 08/03/1975;
6) Migliorisi Carmelo      n. il 06/04/1985;
7) Nativo Alessio            n. il 10/06/1983;
8) Nicita Giorgio             n. il 29/06/1980;
9) Puglisi Giuseppe        n. il 12/05/1980;
10) Spataro Orazio         n. il 29/05/1966.
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ALLEGATO “B” AL C.S.A.

ELENCO MINIMO E NON ESAUSTIVO DELLE ATTREZZATURE CHE LA
DITTA AGGIUDICATARIA DOVRA’ UTILIZZARE PER LO SVOLGIMENTO
DEL SERVIZIO IN APPALTO:

N°3 autocompattatori con capienza non inferiore a 18 mc
N°4 gasoloni con cassone non inferiore a 4 mc ribaltabile o similare
N° 1 autocarro  dotato di ragno e di scarrabile di almeno 20 mc.
N°1  autocarro lavacassonetti da almeno  6000 l.
N°1 pala gommata.
N°1 attrezzo da traino pulisci spiaggia.
N°1 autospazzatrice da 3,5 mc
N°2 motocarrini ape 50.
N°8 carrelli  portasacchi.
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N°40 bidoni in polietilene per RSU da 80 l circa dotati di coperchio;
N°80 trespoli in ferro o similari dotati di sacchi 45x90.
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